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COMITATO PROVINCIALE DI COMO

















STAGIONE SPORTIVA 2001 - 2002











- COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.





Nessuna comunicazione








- COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.





Nessuna comunicazione








- COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 





Nessuna comunicazione








- COMUNICAZIONI DEL COMITATO PROVINCIALE








ATTIVITA’ LEGA NAZIONALE DILETTANTI








4.1 - OBBLIGO COMPILAZIONE DISTINTE DATI ANAGRAFICI





E’ fatto obbligo ad ogni Società di indicare nella distinta di gara che sarà presentata all’arbitro, ed alla squadra avversaria, la data di nascita dei singoli giocatori.





4.2 - SPOSTAMENTI GARE











Allo scopo di assicurare ai Campionati in corso le massime garanzie di regolarità, ricordiamo ai Sigg. Dirigenti delle Società affiliate l’opportunità di sottostare, nel comune interesse, ad alcune inderogabili disposizioni. 





Nella realtà del Calcio Dilettantistico Lombardo, come è noto, l’elevato numero di squadre iscritte ai Campionati e le carenze di molti impianti sportivi costretti ad ospitare un rilevante numero di gare in date ed orari prefissati, impongono una convivenza agonistica che necessariamente deve tenere conto di alcuni problemi organizzativi estremamente complessi. 





In tale contesto è indispensabile ricordare che una qualsiasi richiesta di spostamento di campo od orari di gara comporta una serie di operazioni in sede organizzativa, non ultima la necessità di verificare la disponibilità di arbitri designato dall’Organo Tecnico. Ribadiamo pertanto che, per motivi di carattere organizzativo, a garanzia della regolarità dei Campionati e nell’opportunità di salvaguardare il rispetto di tutte le persone che operano nell’ambito a titolo puramente dilettantistico, è indispensabile che tali richieste vengano assolutamente eliminate.





Per tali ragioni comunichiamo che non potranno essere concesse variazioni di campo ed orario se non per giustificati motivi opportunamente documentati e richiesti con lettera firmata anche dalla Società avversaria per accettazione, almeno 10 GIORNI PRIMA della data prevista dal calendario.





Le richieste che dovessero pervenire, non sottoscritte per accettazione dalla Società avversaria, non verranno prese in considerazione.





Comunque il Comitato Provinciale di Como si riserva la facoltà di spostare le sedi e gli orari di svolgimento delle gare a suo insindacabile giudizio soprattutto nel caso di concomitanze con gare di Categoria superiore.





Ringraziamo anticipatamente i Sigg. Dirigenti per la sensibilità che le Società dimostreranno, con l’occasione ricordiamo che tali disposizioni rivestono carattere tassativo ed inderogabile.











4.3 - RECUPERO GARE








Le gare non disputate dovranno essere recuperate in data da concordarsi tra le squadre partecipanti.


Tale accordo dovrà essere comunicato al Comitato Provinciale di Como entro SETTE GIORNI dalla data della mancata effettuazione della gara.


Trascorso tale periodo, il Comitato Provinciale  provvederà d’autorità a fissare la data del recupero.





(Modulo recupero gare ALLEGATO)





4.4 - RICHIAMI E NORME REGOLAMENTARI





Constatato che molte Società incorrono nelle sanzioni previste dall’art. 12 punto 5 del Codice di Giustizia Sportiva, per la partecipazione a gare ufficiali di soggetti, facenti le funzioni di collaboratori arbitrali non tesserati, rammentiamo che l’art. 63 punto 2 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. sancisce: “Quando non sia prevista la designazione di assistenti arbitrali ufficiali le Società sono tenute a porre a disposizione dell’arbitro, per assolvere tale funzione, un calciatore, un tecnico tesserato ovvero un Dirigente che risulti regolarmente in carica. La funzione di collaboratore arbitrale è considerata, ai fini disciplinari, come partecipazione alla gara”








IL COLLABORATORE ARBITRALE DOVRA’ OBBLIGATORIAMENTE ASSOLVERE LA SUA FUNZIONE IN TUTA SOCIALE. 








Per quanto concerne il tesseramento dei Dirigenti, si invitano le Società ad una attenta lettura dell’art. 37 delle N.O.I.F.











4.5 - CONSEGNA CHIAVI DELLE AUTOVETTURE DA PARTE DEGLI ARBITRI








In tempi passati sono stati ripetutamente richiesti da parte di arbitri e assistenti i danni arrecati alle proprie autovetture da sostenitori di Società che si ritenevano danneggiati da decisioni arbitrali od altro. In tali occasioni molto spesso le Società, alle quali tali danni erano stati addebitati da parte del Giudice Sportivo, hanno contestato sia l’addebito che gli importi richiesti, sostenendo che quasi sempre non avevano avuto la possibilità di constatare i danni presumibilmente arrecati, dato che gli arbitri non si curavano mai di lasciare in custodia la propria autovettura ai responsabili della Società. Il Consiglio Direttivo della Lega ha pertanto deciso, in pieno accordo con l’A.I.A., che arbitri e assistenti che si recano a dirigere le gare con il proprio automezzo devono informare il Dirigente responsabile della Società ospitante, del luogo dove l’automezzo è stato parcheggiato, consegnando allo stesso le chiavi della macchina, in modo che la Società si possa assumere in pieno la responsabilità di eventuali incidenti o danneggiamenti che potessero verificarsi.











4.6 - CAMBIO DELLE MAGLIE








Qualora le Società abbiano maglie di colore confondibile, spetta alla squadra ospitante cambiare la propria maglia.





La squadra ospitata conserva i propri colori.








4.7 - IDENTIFICAZIONE CALCIATORI





Il Consiglio Federale ha deliberato a suo tempo le seguenti norme di attuazione, relative alla identificazione dei calciatori:





attraverso la conoscenza personale da parte dell’arbitro;





mediante documento ufficiale di riconoscimento rilasciato dalle autorità competenti;





mediante fotografia autentificata dal Comune di residenza, o da altra autorità dello Stato all’uopo legittimata, o dal un Notaio;





mediante una tessera plastificata, munita di foto, rilasciata dal Comitato, semprechè la convalida della fotografia apposta su detta tessera sia effettuata dopo averne controllata la rispondenza con un’altra fotografia apposta su uno dei documenti indicati ai precedenti punti.








4.8 - SOSTITUZIONE CALCIATORI DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI





Nel corso delle singole gare organizzate dal Comitato Provinciale L.N.D. è consentita la sostituzione di CINQUE calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto.





Nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara, possono essere indicati fino a un massimo di SETTE calciatori di riserva.





Poiché anche per la stagione corrente ai Comitati Provinciali viene affidata la gestione dei Campionati di II Categoria si precisa che per tale CAMPIONATO è consentita la sostituzione di soli TRE calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto.











4.9 - DISPONIBILITÀ CAMPI DI GIUOCO COMUNALI





E’ stato reso noto che in alcune località i Comuni hanno diramato disposizioni circa l’eventuale sospensione di gare in programma sugli impianti comunali, lasciando oltretutto alla discrezione dei custodi o di incaricati del Comune stesso di stabilire la praticabilità o meno dei terreni di giuoco ed hanno chiesto al competente Organo della L.N.D. e S.G.S. di avallare tale decisione.





L’argomento è stato fatto oggetto di esame della Presidenza della Lega ed è stato unanimamente deciso di non poter aderire alla richiesta, essendo l’arbitro il solo giudice dell’agibilità di un terreno di giuoco.





E’ opportuno pertanto ribadire alle Società che, in tali occasioni, la responsabilità ricadrebbe sulla Società stessa che ha fornito al Comitato competente la disponibilità del campo di giuoco e pertanto casi del genere verranno senz’altro sanzionati con la perdita della gara.








4.10 - TASSE PER RICORSI STAGIONE SPORTIVA 2000-2001





Campionato Regionale e Provinciale


Ricorso ai Giudici Sportivi 	L.	100.000	Euro	51,65


Ricorso alle Commissioni Disciplinari	L.	200.000	Euro	103,29


Ricorso alla C.A.F. – Ecc., Prom., e I Cat.	L.	350.000	Euro	180,76	


Ricorso alla C.A.F. – II Cat.– III Cat. – 


III Cat. Under 21 – III Cat. Under 18 – Juniores


Calcio a 5 e Calcio femminile	L.	250.000	Euro	129,12


Ricorso alla C.V.E.	L.	150.000	Euro	77,47


Ricorso alla Commissione Tesseramenti	L.	150.000	Euro	77,47





Per i ricorsi presentati direttamente o in proprio dai tesserati nessuna tassa è dovuta per le vertenze di carattere economico, mentre per tutti gli altri ricorsi è fissata in modo unitario in L. 100.000. Euro 51,65


Inoltre l’Organo decidente – ai sensi dell’art. 29 comma 14 del Codice di Giustizia Sportiva – può liquidare le spese del procedimento e gli interessi, ponendole a carico della parte soccombente.


 








4.11 - AMMENDE PER RINUNCIA STAGIONE SPORTIVA 2001-2002





La rinuncia alla disputa di una gara comporta, oltre alle sanzioni previste dalle N.O.I.F. e dal C.G.S., anche il pagamento di ammende fissate in misura come da appresso indicate:





CAMPIONATO DI II E III CATEGORIA


CAMPIONATO REGIONALE E PROVINCIALE JUNIORES 


CAMPIONATO REGIONALE E PROVINCIALE DI CALCIO A 5





1^ RINUNCIA	L.	100.000	Euro	51,65


2^ RINUNCIA	L.	200.000	Euro	103,29


3^ RINUNCIA	L.	300.000	Euro	154,94





Le sanzioni pecuniarie, così come sopra riportate, verranno applicate IN MISURA DOPPIA se la rinuncia alla disputa di gare si verificherà quando manchino TRE o meno gare alla conclusione dei Campionati.	





N. B. -  A norma dell’art. 53 comma 8 delle NOIF, alle Società che si ritirino o siano escluse dal campionato o da altre manifestazioni ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie in misura decuplicata rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.














4.12 - ALLEGATI








Allegato al presente comunicato calendario III^ Categoria – Juniores Provinciale





DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO





Il Giudice sportivo Sig. Sassi Pierangelo assistito dai sostituti giudici Sigg.ri  Clerici Luigi e Molteni Nicola e dal Rappresentate A.I.A. Sig. Clarizia Giuseppe, ha deliberato nella seduta del 5 settembre 2001, i seguenti provvedimenti:





Nessun provvedimento














ATTIVITA’ SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO

















4.13 - TASSE PER TORNEI RELATIVE ALLA STAGIONE 2001 – 2002





TORNEI GIOVANILI A CARATTERE REGIONALE, PROVINCIALE E LOCALE





Le richieste per l’organizzazione dei Tornei sopra indicati, corredate dai relativi regolamenti, debbono pervenire ai Comitati Regionali di competenza ai fini della prescritta autorizzazione almeno 20 giorni prima della data di inizio del torneo: è facoltà ai Presidenti dei Comitati Regionali S.G. e Sc. Demandare ai Comitati Provinciali e Locali la prescritta autorizzazione.





I Comitati regionali hanno facoltà di disciplinare l’attività dei citati Tornei in base alle rispettive esigenze, ovviamente nel rispetto delle normative, in precedenza emanate in materia, dal Comitato Direttivo del S.G.S. e pubblicate sui Comunicati Ufficiali e con apposite Circolari.





ONERI ECONOMICI RELATIVI AI TORNEI GIOVANILI ORGANIZZATI DALLA SOCIETÀ


Per le categorie:   Allievi e/o Giovanissimi più Esordienti e/o Pulcini





Tassa organizzativa per Tornei Allievi e/o Giovanissimi


. a carattere internazionale	L. 	200.000	(euro 103,29)


. a carattere nazionale	L.	150.000	(euro 77,47)


. a carattere regionale	L.	100.000	(euro 51,65)


. a carattere provinciale e locale	L.	50.000	(euro 25,82)





Tassa organizzativa per Tornei Esordienti e/o Pulcini:


. a carattere internazionale	L.	150.000	(euro 77,47)


. a carattere nazionale	L.	100.000	(euro 51,65)


. a carattere regionale	L.	50.000	(euro 25,82)


. a carattere provinciale e locale	L.	50.000	(euro 25,82)





Le Società organizzatrici sono inoltre tenute a versare un deposito cauzionale, fatta eccezione per i Tornei Esordienti e Pulcini arbitrati da tecnici e dirigenti, nella misura stabilita dal Comitato Regionale di competenza, in rapporto alle entità delle spese arbitrali previste. 





TORNEI DI FINE STAGIONE


Ai calciatori tesserati con vincolo annuale per la stagione sportiva 2001-2002 è consentito partecipare solo a Tornei che abbiano termine entro il 30 giugno 2002. I tornei che cominciano dal 1 luglio 2002 sono da considerarsi appartenenti alla stagione calcistica 2002-2003 e pertanto il tesseramento dei calciatori a tali Tornei, deve necessariamente riferirsi alla suddetta stagione (2002-2003)





Adempimenti dei Comitati Regionali del S.G.S.


Ai Comitati Regionali del S.G.S. è affidato l’incarico di fissare, nel proprio ambito territoriale, le date di effettuazione dei tornei, così da evitare inopportuno e dannose concomitanze e sovrapposizioni, che incidano negativamente sia sugli impegni scolastici dei calciatori che sull’aspetto tecnico delle manifestazioni. Ai Comitati Regionali è affidato l’incarico di far rispettare scrupolosamente le vigenti disposizioni in materia di oneri economici da parte degli organizzatori dei tornei (tassa approvazione torneo; versamento deposito cauzionale per spese arbitrali). Ai Comitati Regionali, Provinciali o Locali è demandato il compito di effettuare controlli per accettare che le norme contenute nei regolamenti dei tornei approvati vengano rispettati.








Le Società affiliate alla F.I.G.C. che dovessero partecipare a tornei delle categorie Pulcini, Esordienti, organizzati da Enti di Promozione, sono tenute a rispettare le normative del S.G.S. in materia tecnico-organizzativa come riportato nei rispettivi paragrafi del  comunicato ufficiale n. 1 di Roma (sostituzioni – numero dei calciatori da schierare a 7 o a 9 ect).


Il mancato rispetto delle norme suddette comporterà il deferimento al Giudice Sportivo di competenza.

















4.14 - AMMENDE PER RINUNCIA STAGIONE SPORTIVA 2001-2002








SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO








CAMPIONATI ALLIEVI GIOVANISSIMI PROV.	TORNEO ESORDIENTI E PULCINI


1a RINUNCIA	L. 	50.000	Euro 25,82	1a RINUNCIA	L. 	20.000	Euro 10,33


2a RINUNCIA	L.	100.000	Euro 51,65	2a RINUNCIA	L.	50.000	Euro 25,82


3a RINUNCIA	L.	150.000	Euro 77,47	3a RINUNCIA	L.	90.000	Euro 46,48


4a RINUNCIA	L.	200.000	Euro 103,29	4a RINUNCIA	L.	120.000	Euro 61,97





Le sanzioni pecuniarie, così come sopra riportate, verranno applicate IN MISURA DOPPIA se la rinuncia alla disputa di gare si verificherà quando manchino TRE o meno gare alla conclusione dei Campionati o  Tornei





	


N. B. -  A norma dell’art. 53 comma 8 delle NOIF, alle Società che si ritirino o siano escluse dal campionato o da altre manifestazioni ufficiali sono irrogate sanzioni pecuniarie in misura decuplicata rispetto a quelle previste per la prima rinuncia.





4.15 - ALLEGATI








Allegato al presente comunicato calendario Allievi Provinciale











DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO





Il Giudice sportivo Sig. Sassi Pierangelo assistito dai sostituti giudici Sigg.ri  Clerici Luigi e Molteni Nicola e dal Rappresentate A.I.A. Sig. Clarizia Giuseppe, ha deliberato nella seduta del 5 settembre 2001, i seguenti provvedimenti:





Nessun provvedimento























  IL SEGRETARIO	IL PRESIDENTE	


Giorgio Bressani	Donato Finelli
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